
ANNO XIX GENNAIO 2019-CENTRO STUDI E FORMAZIONE VINCENZIANA Giorgio La Pira 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIAGGIO APOSTOLICO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO A PANAMA IN OCCASIONE DELLA 
XXXIV GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

 

Gesù rivela l’adesso di Dio che ci viene incontro per 
chiamare anche noi a prendere parte al suo adesso, in cui 
«portare ai poveri il lieto annuncio», «proclamare ai 
prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista», «rimettere in 
libertà gli oppressi» e «proclamare l’anno di grazia del 
Signore» (cfr Lc 4,18-19). È l’adesso di Dio che con Gesù si 
fa presente, si fa volto, carne, amore di misericordia che 
non aspetta situazioni ideali o perfette per la sua 
manifestazione, né accetta scuse per la sua realizzazione. 
Egli è il tempo di Dio che rende giusti e opportuni ogni 
situazione e ogni spazio. In Gesù inizia e si fa vita il futuro 
promesso. 
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La forza del «si» di Maria, 
giovane 

Abbiamo visto questo bello spettacolo 
sull’Albero della Vita che ci mostra come la 
vita che Gesù ci dona è una storia d’amore, 
una storia di vita che desidera mescolarsi con 
la nostra e mettere radici nella terra di 
ognuno. Quella vita non è una salvezza 
appesa “nella nuvola” in attesa di venire 
scaricata, né una nuova “applicazione” da 
scoprire o un esercizio mentale frutto di 
tecniche di crescita personale. Neppure la 
vita che Dio ci offre è un tutorial con cui 
apprendere l’ultima novità. La salvezza che 
Dio ci dona è un invito a far parte di una 
storia d’amore che si intreccia con le nostre 
storie; che vive e vuole nascere tra noi 
perché possiamo dare frutto lì dove siamo, 
come siamo e con chi siamo. Lì viene il 
Signore a piantare e a piantarsi; è Lui il primo 
nel dire “sì” alla nostra vita, Lui è sempre il 
primo. È il primo a dire “sì” alla nostra storia, 
e desidera che anche noi diciamo “sì” insieme 
a Lui. Lui sempre ci precede, è il primo. 

E così sorprese Maria e la invitò a far parte di 
questa storia d’amore. Senza dubbio la 
giovane di Nazaret non compariva nelle “reti 
sociali” dell’epoca, lei non era una influencer, 
però senza volerlo né cercarlo è diventata la 
donna che ha avuto la maggiore influenza 
nella storia. 

Sempre impressiona la forza del “sì” Maria, 
giovane. La forza di quell’“avvenga per me” 
che disse all’angelo. È stata una cosa diversa 
da un’accettazione passiva o rassegnata. Era 
decisa, ha capito di cosa si trattava e ha 
detto “sì”, senza giri di parole. È stato 
qualcosa di più, qualcosa di diverso. È stato il 
“sì” di chi vuole coinvolgersi e rischiare, di chi 
vuole scommettere tutto, senza altra garanzia 
che la certezza di sapere di essere portatrice 
di una promessa. E domando a ognuno di 
voi: vi sentite portatori di una promessa? 
Quale promessa porto nel cuore, da portare 
avanti? Maria, indubbiamente, avrebbe avuto 
una missione difficile, ma le difficoltà non 
erano un motivo per dire “no”. Certo che 
avrebbe avuto complicazioni, ma non 
sarebbero state le stesse complicazioni che si 
verificano quando la viltà ci paralizza per il 
fatto che non abbiamo tutto chiaro o 
assicurato in anticipo. Maria non ha comprato 
una assicurazione sulla vita! Maria si è messa 

in gioco. Il “sì” e il desiderio di servire sono 
stati più forti dei dubbi e delle difficoltà. 

Padre, oggi la via crucis di 
tuo Figlio si prolunga oggi 

si prolunga nel grido soffocato dei bambini ai 
quali si impedisce di nascere e di tanti altri ai 
quali si nega il diritto di avere un’infanzia, 
una famiglia, un’educazione; nei bambini che 
non possono giocare, cantare, sognare...; 

si prolunga nelle donne maltrattate, sfruttate 
e abbandonate, spogliate e ignorate nella loro 
dignità; 

e negli occhi tristi dei giovani che si vedono 
strappar via le loro speranze di futuro dalla 
mancanza di educazione e di un lavoro 
degno; 

si prolunga nell’angoscia di giovani volti, 
nostri amici, che cadono nelle reti di gente 
senza scrupoli – tra di loro si trovano anche 
persone che dicono di servirti, Signore –, reti 
di sfruttamento, di criminalità e di abuso, che 
mangiano sulla vita dei giovani. 

La via crucis di tuo Figlio si prolunga in tanti 
giovani e famiglie che, assorbite in una 
spirale di morte a causa della droga, 
dell’alcol, della prostituzione e della tratta, si 
trovano privati non solo del futuro ma del 
presente. E così come furono spartite le tue 
vesti, Signore, viene spartita e maltrattata la 
loro dignità. 

La via crucis di tuo Figlio si prolunga nei 
giovani coi volti accigliati che hanno perso la 
capacità di sognare, di creare e inventare il 
domani e “vanno in pensione” con la pena 
della rassegnazione e del conformismo, una 
delle droghe più consumate nel nostro 
tempo. 

Si prolunga nel dolore nascosto e che fa 
indignare di quanti, invece di solidarietà, da 
parte di una società piena di abbondanza, 
trovano rifiuto, dolore e miseria, e per di più 
vengono indicati e trattati come portatori e 
responsabili di ogni male sociale. 

La passione del tuo Figlio si prolunga nella 
solitudine rassegnata degli anziani, che 
lasciamo abbandonati e scartati. 


